
L’opinione

IL NUOVO LEONE delle Fiandre è il veneto

di Castelfranco, Alessandro Ballan. Ha vinto

la classica che porta il nome di questo pezzo

del Belgio, dove tutti tifavano per l'idolo di ca-

sa Tom Boonen, ex

iridato alla caccia del

primato di Fiorenzo

Magni, vincitore della

corsa per tre anni consecutivi.
Complici i postumi di una caduta
durantel'attraversamentodiCour-
trai, incui siè fattomaleadunpol-
soehabattutounginocchio, ilbel-
ganonèriuscitoadessereprotago-
nista, così come deludente è stato
il suo compagno di squadra, ed al-
tro favoritodella vigilia,PaoloBet-
tini, campione del mondo in cari-
cachehagiàpromessodi riprovar-
ci l'anno prossimo.
Fra tanti pretendenti è sbucato
l'uomo più in forma, quel Ballan
che appena tre giorni fa, sempre

in Belgio, si era imposto nella clas-
sifica finale della Tre Giorni di La
Panne.
Ieri aveva dato appuntamento ai
suoi tifosi sul muro di Grammont,
il penultimo della serie di 18, e og-
gi ha mantenuto la promessa,
schizzando via con un perentorio
allungoalqualeè riuscitoa resiste-
re soltanto il belga Leif Hoste,
l'eterno secondo di questa corsa,
dove con quella di quest'anno ha

collezionato tre medaglie d'argen-
to. Lo scatto di Ballan a 16 chilo-
metri dal traguardo, su un tratto
con una pendenza del 20%, è sta-
to una fucilata secca: il portacolori
della Lampre ha fatto il vuoto, poi
soltanto Hoste è riuscito a tornar-
gli sotto, mentre un tentativo di
Pozzato è andato a vuoto, perché
al talento veneto sono mancate le
gambe.
Nel frattempo il giocodi squadra è
perfetto: Bennati rompe tutti i
cambi, così i due uomini in fuga
guadagnano 19’’ e non vengono
più ripresi. Ballan vorrebbe prova-
re lo sprint lungo, ma Hoste rom-
pe gli indugi e gli passa davanti:
sembra fattaper il belga invecene-
gli ultimi metri rispunta fuori l'ita-
lianocheagguanta il successopro-
prio all'ultima pedalata e poi non
si capacita di cosa gli sia successo.

«Sul Grammont ho fatto un nu-
mero da campione - commenta
Ballan -eancora non riescoa capi-
re bene il valore di ciò che ho fat-
to. Provo un'emozione fortissima,
non pensavo di essere così bravo.
L'avevodetto: aspettatemi sui mu-
ri - spiegaBallan-.Eavevodatoap-
puntamento a mio fratello e ad al-
tri tifosiarrivatiquipersostenermi

sul muro di Grammont».
In volata ha dato l'impressione di
non riuscire a passare Hoste. «In-
fattinon pensavo dipassarlo - am-
mette -, luieradavantiperchéiodi
solito preferisco fare una volata
lunga, ma lui mi aveva anticipato.
Però ho dato tutto e alla fine ce
l'ho fatta». Due battute dal grande
deluso di giornata, Paolo Bettini:

«Cisonostati tanti scatti -dice l'iri-
dato - e sono sempre riuscito a ri-
farmi sotto. Poi all'undicesimo c'è
stata la fuga decisiva, ma il cicli-
smo è così. L'unico rimpianto è
quello di non essere stato davanti
sul Grammont. Non ho ancora
vinto il Fiandre. Il prossimo anno
ci riproverò. Anzi ci riproverò fin-
ché non smetto di correre».

V incere il Giro delle
Fiandre come lo ha
vinto Alessandro Bal-
lan significa possede-

regrandidotidi fondoeunaper-
fetta tattica di gara. C’erano 18
muri da superare con pendenze
terribili e graffianti, c’era un pro-
nostico che indicava nell’iridato
Boonen il principale favorito,
l’atleta che andava a caccia del
terzo trionfo consecutivo e Bal-
lan ha messo tutti nel sacco con
una prestazione maiuscola, pri-
maconunpoderosoallungosul-
l’ultima asperità e poi con un
guizzo a spese del belga Hoste.
Buon terzo Enrico Paolini e a
conti fatti il ciclismo italiano che
avevadelusonellaMilano-Sanre-
mo è tornato sulla cresta dell’on-
da in una classica che ci sfuggiva
daquattroanni.Unsuccessocla-
moroso, fortemente voluto da
un pedalatore che al di là delle
qualità personali merita elogi
per il suo attaccamento alla pro-
fessione. Non sono molti gli ele-
menti che praticano il mestiere
come Alessandro nelle varie cir-
costanze che viene loro offerto,
quandosonochiamati a ruolodi
gregari e quando possono anda-
rea cacciadi risultati importanti.
Nato il 6 novembre del 1979 a
Castelfranco Veneto, a lungo di-
lettantee soltanto da tre stagioni
nel gruppo dei marpioni, Ballan
èunoscudierodiCunegocolper-
messo di trovarsi in prima linea
nelle prove in linea e domenica
scorsa si è visto quali sono i suoi
mezzi, come si è imposto, come
ha castigato illustri avversari.
Adesso possiamo contare su un
eccellente fondista. È prossima
la Parigi-Roubaix dove l’anno
scorsoBallanha ottenuto il terzo
posto e chissà...
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